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I PRECEDENTI

Dal dramma dell’Heysel
al disastro di Mosca
■ La tragedia di Innsbruck è solo l’ultima di una lun-

ga serie di sciagure avvenute in impianti sportivi.
Quella più tristemente nota è la tragedia dell’Hey-
sel, la più pesante a Mosca. Ma la lista nera è lun-
ga. - 1902 a Glasgow: 25 morti e 500 feriti per il
crollo di una tribuna dello stadio - 1955 a Santia-
go del Cile: 6 persone perdono la vita, nella calca
di 70 mila spettatori che cercano di entrare allo
stadio per Cile-Argentina. - 1964 a Istanbul: 20
morti e 100 feriti per il crollo di una tribuna prima
di Turchia-Bulgaria. - 3/1/71 a Glasgow: 66 morti
e oltre 100 feriti per il cedimento di una transenna
metallica durante Celtic-Rangers. - 17/2/74 al Cai-
ro: 49 morti e 47 feriti per il crollo di una barriera
dovuto al superaffollamento dello stadio Samelek.
- 4/5/78 a Kumasi (Ghana): 15 morti per il crollo
di un muro dello stadio. - 8/2/81 ad Atene: 21
morti e oltre 100 feriti dopo Olympiakos-Aek, per
la ressa del pubblico che esce dallo stadio ma tro-
va i cancelli chiusi. - 20/10/82 a Mosca: 340 morti

e 150 feriti dopo Sparta-Haarlem di Coppa Uefa per il
cedimento di una balaustra. Il bilancio viene reso no-
to solo dopo diversi anni.

26/11/82 ad Algeri: 10 morti e 535 feriti per il ce-
dimento della tettoia di una tribuna, dove si erano as-
siepati numerosi tifosi senza biglietto. - 11/5/85 a
Bradford (Inghilterra): 53 morti e 200 feriti per un in-
cendio che distrugge le tribune in legno dello stadio.
- 29/5/85 a Bruxelles: 39 morti (di cui 32 italiani) e ol-
tre 100 feriti per il cedimento di un muretto dello sta-
dio Heysel, prima della finale di Coppa Campioni Li-
verpool-Juve. Il cedimento è dovuto all’assalto di tifosi
inglesi. - 11/3/88 a Katmandu: 72 morti e oltre 200
feriti tra la folla in fuga dallo stadio per una violentissi-
ma grandinata. - 16/4/89 a Sheffield (Inghilterra): 95
morti e oltre 200 feriti per il crollo di una tribuna, pri-
ma della semifinale di Coppa d’Inghilterra Liverpool-
Nottigham. - 28/12/91 a New York: 8 morti e 28 feri-
ti nella calca per entrare in un impianto di Manhat-
tan, per una partita di basket. - 5/5/92 a Bastia (Cor-
sica): 15 morti e 1.650 feriti per il crollo di una tribu-
na provvisoria, prima della semifinale di Coppa di
Francia, Bastia-Olympique Marsiglia. - 18/10/96 a
Città del Guatemala: 83 morti e 200 feriti per la ressa
del pubblico prima di un incontro di qualificazione ai
mondiali di calcio. - 27/6/99 a Riga (Lettonia): 7 mor-
ti e 25 feriti tra gli spettatori di un rally, travolti da
due auto.

Notte di morte nello stadio del ghiaccio
Austria, 5 ragazze schiacciate dalla folla durante uno show sulla neve

Pillole-killer
a Vicenza:
gravissimo
un ventenne

INNSBRUCK Cinque adolescen-
ti sono morte e almeno 35 per-
sone sono rimaste ferite, di cui
diverse in modo grave, nella
calca prodottasi al termine di
una manifestazione di sno-
wboard svoltasi l’altra sera. Lo
ha reso noto la polizia. Il re-
pentino parapiglia è avvenuto
alla fine della manifestazione
«Air Style», uno spettacolo di
«surf delle nevi» nello stadio
di Bergisel, nei dintorni del ca-
poluogo tirolese, cui assisteva-
no - precisa l’agenzia austriaca
Apa - 40.000 spettatori, per lo
più giovani. Secondo la poli-
zia, molte persone hanno cer-
cato di lasciare lo stadio sca-
lando un’inferriata, che è crol-
lata sotto il loro peso.

Molti sono caduti scivolan-
do sulla neve, altri sono rima-
sti schiacciati o sono stati cal-
pestati da persone in fuga. È
bastato che qualcuno si met-
tesse ad urlare per creare una
vera e propria crisi di panico
collettiva. C’è chi ha tentato di
fuggire dallo stadio travolgen-

do gli altri spettatori. Davanti
ai cancelli si è creata una calca
sovramuna. Qualcuno è sve-
nuto, qualcun altro è caduto
nella neve. In pochi minuti
anche il servizio d’ordine della
manifestazione ha perso il
controllo. Lo stadio del ghiac-
cio è stato il teatro di un fuggi
fuggi generale mentre lo spet-
tacolo andava avanti. Da un
trampolino una serie di acro-
bati si lanciavano sulla pista
innevata a bordo di una tavola
specializzata per planare sul
ghiaccio.

Lo show era accompagnato
da musica ad altissimo volume
suonata da un gruppo rock e
dallo sfolgorio delle luci stro-
boscopiche. Tutto stava fun-
zionando alla perfezione fin-
ché un paio di persone hanno
tentato di scavalcare un can-
cello per guadagnare l’uscita. Il
piccolo incidente si è trasfor-
mato in una maxi-ressa.

Secondo la radio austriaca
Orf, nella sciagura - la seconda
in Austria in 48 ore, dopo il

crollo di una palazzina giovedì
a Wilhelmsburg, che ha causa-
to nove vittime - sono invece
morte sei persone, tra cui cin-
que ragazzine. Il sindaco di In-
nsburck, Herwig van Staa, cita-
to dall’agenzia austriaca Apa,
ha detto: «Molti giovani erano
ubriachi quando io sono arri-
vato allo stadio, verso le 19».

La calca e la strage si sono
prodotte mentre la folla co-
minciava a sgomberare lo sta-
dio del ghiaccio per tornare in
città. Molte persone, a quanto
sembra, si sono arrampicate su
un’inferriata, che ha ceduto.
Le vittime sono generalmente
state travolte dalla struttura
caduta o calpestate dalla folla
in fuga, in preda al panico

Secondo l’agenzia Apa, una
donna che era venuta a cercare
la figlia ha scoperto che era
morta. È stata ricoverata in
ospedale in stato di shock. I
soccorsi sono condotti da una
settantina di persone. Sul po-
sto è stata inviata una com-
missione d’inchiesta. Oltre alle

cinque ragazze morte sono in
«grave pericolo di vita» altri
quattro dei giovani rimasti fe-
riti. Lo ha reso noto i il prima-
rio dell’unità di terapia inten-
siva dell’ospedale regionale di
Innsbruck dove sono ricovera-
ti.

Si è concluso intanto il lavo-
ro della polizia per identificare
le vittime: si tratta di cinque
ragazze, quattro tirolesi, di età
compresa tra 14 e 21 anni, e
una turista australiana. I nomi
delle vittime non sono finora
stati resi noti. Un medico del-
l’ospedale dove sono stati cu-
rati i 35 feriti ha detto che non
destano preoccupazione le
condizioni degli altri otto rico-
verati nel reparto traumatolo-
gico e quattro di essi potreb-
bbero essere mandati a casa già
già a partire da domani.

Nello stadio Bergisle, teatro
della tragedia, erano presenti
40mila spettatori, per lo più
adolescenti, giunti da varie lo-
calità del Tirolo.

06INT01AF02
2.0
14.50

VICENZA Un giovane di 20 anni,
di Lonigo (Vicenza), è ricoverato
nel reparto di rianimazione del-
l’ospedale di Vicenza per aver as-
sunto sostanze stupefacenti, pa-
reecstasy. L’altra sera il ragazzo
era uscito assieme a degli amici
con iquali, secondo quanto ac-
certatodaicarabinieri, sierareca-
toin alcune birrerie della zona e
poi tutti erano andati in unadi-
scoteca di Vicenza. Giunto nel
locale notturno, secondo quan-
toaccertato dagli investigatori, il
giovane avrebbe acquistatodel-
l’ecstasy.

Ierimattinadopoessersialzato
dal letto, ilventenneèstatocolto
da un malore. I genitori preoccu-
patidalle sue condizioni lo han-
no accompagnato all’ospedale
diLonigodoveilsuostatodisalu-
te si è aggravato. I medicihanno
quindi deciso di trasferire il pa-
ziente al nosocomio diVicenza,
dove è attualmente tenuto sotto
osservazione nelreparto di riani-
mazione. L’ospedale vicentino,
secondo quanto si è appreso,
avrebbechiestoancheunconsul-
to al centro veleni dell’ospedale-
milanese «Niguarda» per la tera-
pia da seguire. Non è escluso che
il giovane possa aver assunto ol-
tre adalcol ed ecstasy anche altre
sostanze. Bisognerà attendere
però le prossime ore e i risultati
degli accertamenti mediciper
stabilire cosa abbia esattamente
provocato il malore. Nella stessa
zona del vicentino, venerdì scor-
so,ungiovaneoperaioèmortoin
seguito a un malore inunadisco-
teca. Guido Maran, 23anni,ope-
raio,eraentratocon3amicialle2
del mattinonella discoteca
Boom diAlte Ceccato avvicinan-
dosi al bar. Poco dopo èstato col-
todamaloreeportatoall’ospeda-
le di Montecchio Maggiore dove
è spirato per arresto cardiocirco-
latorio. Nell’urina del ragazzo
sembra siano state trovate tracce
diduetipididroghe.

La pista di Innsbruck, in alto un cartello abbattuto B.Grossruck/Reuters

SIMONE TREVES

ROMA Questa volta, il miracolo
non c’èstato: le macerie di una pa-
lazzina di quattro piani crollata a
Digione, nell’Est della Francia
non hanno restituito nessun su-
perstite. Undici le vittime, un bi-
lancio che appare definitivo: sei
donne, tre uomini, due bambini
tra gli 8 e i 10 anni. Ed in Russia,
sono dieci i morti per il cedimen-
to strutturale di una palazzina.

A Digione, solo tre delle perso-
ne che erano in casa si sono salva-
te: due donne e una bimba che
abitavano all’ultimo piano, rima-
ste ferite - una gravemente - ma
vive. Le squadre di soccorso spera-
vano che ci fossero, sotto le mace-
rie, «tasche di sopravvivenza», do-

ve alcuni dei dispersi della prima
ora avessero trovato salvezza. Ma
sedici ore di lavoro febbrile non
sono servite a nulla: versole 18 di
ieri, la Prefettura ha comunicato
che non c’erano più dispersi da
cercare fra le rovine, accumulatesi
in un istante poco prima delle 2
della notte tra sabato e domenica.
È il più grave incidente di questo
genere in Francia da dieci anni a
questa parte. Ma, in meno di un
mese, ci sono stati in Europa i
drammi di Foggia, 67 morti, e di
Wilhemsburg in Austria con 9
morti.

La palazzina è crollata - pare -
dopo un’esplosione, forse dovuta
a una fuga di gas. I primi soccorri-
tori hanno avvertito sul luogo l’o-
dore del gas, ma il crollo potrebbe
essere la causa (e non l’effetto)
della fuga. Altre fonti evocano la
vetustà della palazzina, che, però,
non aveva mai dato adito a prote-
ste degli inquilini o allarmi. Se il
crollo fosse dovuto a un cedimen-
to strutturale, l’esplosione avverti-
ta da alcuni testimoni potrebbe
essere il rumore del crollo. L’im-
mobile, in un quartiere a sudovest
del centro cittadino, era all’estre-

mità di un insieme di quattro co-
struzioni identiche. Lo stabile
adiacente a quello distrutto è sta-
to evacuato in gran fretta. Per tut-
ta la giornata, una folla di parenti
e di amici delle vittime ha seguito
le operazioni di soccorso.

In Russia, invece, non c’è stato
nessuno scoppio e non si è tratta-
to di una fuga di gas. Mezzo palaz-
zo si è semplicemente afflosciato
su se stesso, uccidendo dieci per-
sone. Per l’edificio di quattro pia-
ni crollato sabato a Zernograd, nel
sud della Russia, provocando la
morte di dieci persone, quella del

cedimento strutturale è la pista
privilegiata. Categoricamente
esclusa dagli inquirenti locali ogni
ipotesi di attentato. Avvenuto a
metà pomeriggio, pochi minuti
dopo le 15,30, quando molti dei
44 inquilini residenti nei 12 ap-
partamenti erano fortunatamente
assenti, il crollo non ha lasciato
che un cumulo di macerie, tra le
quali i soccorritori hanno lavora-
to per tutta la notte alla ricerca di
eventuali superstiti. All’alba di ie-
ri, infine, il bilancio definitivo:
dieci morti tra cui sette donne e
due bambini di due e quattro an-

ni e sei feriti. Poteva andare peg-
gio. La casa, hanno stabilito i tec-
nici, era stata costruita nel ‘64.
Sembra che ci sia stato un pro-
gressivo innalzamento della falda
acquifera che potrebbe aver causa-
to il crollo o forse l’edificio era
stato costruito in fretta, con mate-
riali scadenti, risparmiando sui
costi.

Di alcune colonne portanti -
hanno riferito testimoni - è stato
ritrovato il ferro del cemento ar-
mato, ma non il cemento e un’in-
chiesta giudiziaria è già stata av-
viata in parallelo a quella tecnica.
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Oltre 20 vittime per il crollo di due palazzi in Francia e in Russia


